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  ALLEGATO  F 

  

______________________________  
(timbro lineare federazione sportiva) 

 

 

DICHIARAZIONE DI ATTIVITA’ SPORTIVA – CURRICULUM SPORTIVO 
(da compilare a cura della federazione sportiva) 

 

 

Luogo e data_______________________  Protocollo_________________________ 

 

 

 

Il sottoscritto __________________________________ in qualità di (1)_______________________  

della Federazione sportiva in intestazione,  attesta che l’atleta 

(2)___________________________________________________ nato/a il ____________ a 

_____________________________________________ (_____):  

- è tesserato/a con la società ________________________________________________________ 

regolarmente affiliata alla Federazione sportiva in intestazione; 

- è attualmente(3)__________ riconosciuto/a atleta di interesse nazionale nella disciplina 

_____________________________________________________________________________; 

- ha partecipato alle seguenti competizioni sportive inserite nei calendari federali ed ha ottenuto i 

seguenti risultati sportivi: 

 

1) record mondiale: (anno, luogo, tipologia di gara, specialità e classifica) SI   NO  

____________________________________________________________________________ 

2) medaglia ai giochi olimpici: (anno, luogo, tipologia di gara, specialità e classifica) SI   NO  

____________________________________________________________________________  

3) record olimpico: (anno, luogo, tipologia di gara, specialità e classifica) SI   NO 

____________________________________________________________________________ 

4) medaglia campionati mondiali: (anno, luogo, tipologia di gara, specialità e classifica) SI   NO  

____________________________________________________________________________ 

5) vincitore coppa del mondo: (anno e specialità) SI   NO  

____________________________________________________________________________ 

6) medaglia campionati europei: (anno, luogo, tipologia di gara, specialità e classifica) SI   NO  

____________________________________________________________________________ 

7) record europeo: (anno, luogo e specialità) SI   NO  

____________________________________________________________________________ 

8) vincitore coppa europea: (anno e specialità)  SI   NO  
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____________________________________________________________________________ 

 

9) medaglia ai campionati italiani: (anno, luogo, tipologia di gara, specialità e classifica) SI   NO  

____________________________________________________________________________  

10) record italiano: (anno, luogo e specialità)  SI   NO  

____________________________________________________________________________ 

11) vincitore coppa italiana assoluto: (anno, luogo e specialità) SI   NO  

____________________________________________________________________________  

12) medaglia alle Universiadi, ai Giochi del Mediterraneo o competizioni analoghe:          SI   NO 
(anno, luogo, tipologia di gara, specialità e classifica) 

____________________________________________________________________________ 

13) vincitore di campionato di categoria: (anno, luogo e specialità) SI   NO  

___________________________________________________________________________  

14) campionati/trofei/manifestazioni di particolare rilevanza internazionale: (4) 

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

15) vincitore di campionato mondiale C.I.S.M.: (anno, luogo, tipologia di gara, specialità e classifica) SI   NO 

___________________________________________________________________________ 

16) campionati/trofei/manifestazioni di particolare rilevanza nazionale: (4) 

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

17) vincitore di campionato regionale C.I.S.M.: (anno, luogo, tipologia di gara, specialità e classifica) SI   NO 

____________________________________________________________________________ 

18) partecipazione ai giochi olimpici: (anno, luogo, tipologia di gara, specialità e classifica) SI   NO 

___________________________________________________________________________ 

Eventuali annotazioni della Federazione: _______________________________________________  

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

 

Firma dell’atleta per presa visione Timbro e firma del Presidente o Segretario 

generale della Federazione 

 

          ______________________________                  _________________________________ 

g g

 



—  90  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 4a Serie speciale - n. 10029-12-2020

 

Note per la compilazione: 

Il modello deve essere compilato a cura della Federazione sportiva nazionale della disciplina per cui 

l’atleta concorre e deve essere firmato, a cura del Presidente o del Segretario generale, nonché 

protocollato al fine di poterne accertare la veridicità. 
 

(1): Presidente o Segretario generale; 

(2): Cognome e nome; 

(3): SI/NO; 

(4): indicare data, luogo, tipologia di gara, specialità e classifica; 

  20E14822 

   MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Concorso pubblico, per esami, per la copertura di quaranta-
cinque posti di assistente informatico, II area funzionale, 
fascia retributiva F2.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL PERSONALE E DELLE RISORSE DEL DIPARTIMENTO 

DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, contenente il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico delle disposi-
zioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni ed integrazioni, concernente le norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni 
ed integrazioni, concernente nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

 Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante «Norme per il diritto al 
lavoro dei disabili» e, in particolare, l’art. 3 e l’art. 18, comma 2, concer-
nenti le quote d’obbligo occupazionali a favore delle categorie protette; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive integrazioni e 
modificazioni, legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i 
diritti delle persone handicappate; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 7 febbraio 
1994, n. 174, concernente il «Regolamento recante norme sull’accesso 
dei cittadini degli Stati membri dell’Unione europea ai posti di lavoro 
presso le amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487 e successive modificazioni concernente «Regolamento recante 
norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 
modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre 
forme di assunzione nei pubblici impieghi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, contenente il «Testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia di documentazione amministrativa», 
come modificato dall’art. 15, comma 1, della legge 12 novembre 
2011, n. 183; 

 Visto il contratto collettivo nazionale integrativo del personale non 
dirigenziale del Ministero della giustizia - Quadriennio 2006/2009, sot-
toscritto il 29 luglio 2010; 

 Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al perso-
nale del comparto funzioni centrali, triennio 2016/2018, sottoscritto il 
12 febbraio 2018; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive 
integrazioni e modificazioni, recante «Codice in materia di protezione 
di dati personali»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisi-
che con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera cir-
colazione di tali dati e che abroga la direttiva n. 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, recante «Attua-
zione della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità compe-
tenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di 
reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il «Codice 
dell’amministrazione digitale»; 

 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante il 
«Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 
della legge 28 novembre 2005, n. 246»; 

 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 5, in attuazione della 
direttiva 2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità e della parità 
di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 marzo 
1995 e successive modifiche ed integrazioni, recante «Determinazione 
dei compensi da corrispondere ai componenti delle commissioni esami-
natrici e al personale addetto alla sorveglianza di tutti i tipi»; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con legge 
4 aprile 2012, n. 35 ed in particolare l’art. 8 concernente l’invio per via 
telematica delle domande per la partecipazione a selezioni e concorsi 
per l’assunzione nelle pubbliche amministrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, 
n. 184, concernente il «Regolamento recante disciplina in materia di 
accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, «Revisione e 
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corru-
zione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, 
n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’art. 7 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2020-2022»; 

 Vista la legge 19 giugno 2019, n. 56 recante «Interventi per la con-
cretezza delle azioni delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione 
dell’assenteismo»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 giu-
gno 2019, registrato dalla Corte dei conti in data 29 luglio 2019, al 
n. 1588 e in particolare l’art. 6 con il quale il Ministero della giustizia 
- Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria è stato autorizzato 
ad assumere a tempo indeterminato unità di personale non dirigenziale 
come da tabella 6 allegata al medesimo decreto, tra le quali venti unità 
appartenenti al profilo di assistente informatico; 
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 Vista la nota 25 giugno 2019, n. 0041585 con la quale la Presi-
denza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica 
ha autorizzato l’Amministrazione penitenziaria a bandire la procedura 
concorsuale e ad assumere, fra le altre, venticinque unità di personale 
appartenente al profilo professionale di assistente informatico; 

 Vista la nota 30 ottobre 2019, n. 327190, con la quale è stato adem-
piuto l’obbligo di comunicazione previsto dall’art. 34  -bis   del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Tenuto conto che sono decorsi i termini di ricezione della comu-
nicazione da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipar-
timento della funzione pubblica senza che sia intervenuta assegna-
zione di personale ai sensi del comma 2 del citato decreto legislativo 
n. 165/2001; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante: «Misure 
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché 
di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-
19», convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e in 
particolare gli articoli 247 e seguenti; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante: «Misure 
urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia», convertito con 
modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 giugno 
2015, n. 84 recante «Regolamento di riorganizzazione del Ministero 
della giustizia e riduzione degli uffici dirigenziali e delle dotazioni orga-
niche», ed in particolare l’art. 6, comma 2, lettera   a)   che individua le 
funzioni della Direzione generale del personale e delle risorse; 

 Ritenuta la propria competenza alla firma degli atti relativi alle 
procedure concorsuali emanate dall’Amministrazione penitenziaria; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Posti disponibili a concorso    

     1. È indetto un concorso pubblico, per esami, a quarantacinque 
posti a tempo indeterminato, per il profilo professionale di assistente 
informatico, II area funzionale, fascia retributiva F2, nei ruoli del perso-
nale del Ministero della giustizia - Dipartimento dell’amministrazione 
penitenziaria. 

 2. L’Amministrazione penitenziaria si riserva la facoltà di revocare 
o annullare il presente bando di concorso, sospendere o rinviare lo svol-
gimento del concorso stesso, nonché le connesse attività di assunzione, 
modificare, fino alla data di assunzione dei vincitori, il numero dei posti 
- in aumento o in decremento - sospendere la nomina dei vincitori alla 
frequenza del corso, in ragione di esigenze attualmente non valutabili 
né prevedibili, nonché in applicazione di disposizioni di contenimento 
della spesa pubblica che impedissero, in tutto o in parte, assunzioni di 
personale per gli anni 2020 - 2022. 

 Di quanto sopra si provvederà a dare comunicazione con avviso 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª Serie 
speciale «Concorsi ed esami».   

  Art. 2.
      Riserve di posti e titoli di precedenza o preferenza    

     1. In materia di riserva dei posti si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487 e successive modificazioni, all’art. 7, comma 2, della legge 
12 marzo 1999, n. 68, recante norme per il diritto al lavoro dei disa-
bili, nei limiti della complessiva quota d’obbligo prevista dall’art. 3, 
comma 1, della medesima legge e agli articoli 1014, commi 3 e 678, 
comma 9, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, concernente il 
codice dell’ordinamento militare. 

 2. Gli eventuali titoli di riserva nonché i titoli di preferenza a parità 
di merito e a parità di titoli di cui al precedente comma per poter essere 
oggetto di valutazione devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione ed 
espressamente menzionati nella stessa. 

 3. Le riserve di legge sono valutate esclusivamente all’atto della 
formulazione della graduatoria definitiva di cui al successivo art. 12.   

  Art. 3.
      Requisiti e condizioni per la partecipazione    

      1. Per la partecipazione al presente concorso i candidati devono 
essere in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   cittadinanza italiana. Sono ammessi, inoltre, tutte le categorie 
di stranieri indicate all’art. 38 del decreto legislativo 30 marzo 2001 
n. 165, commi 1 e 3  -bis  , e i familiari di cittadini dell’Unione (o italiani) 
ai sensi dell’art. 24 della direttiva n. 2004/38; 

   b)   godimento dei diritti civili e politici; 
   c)   diploma di perito informatico, altro diploma equivalente ad 

indirizzo informatico ovvero altro diploma di scuola secondaria di 
secondo grado e attestato di superamento di un corso di formazione in 
informatica riconosciuto; 

 per i titoli di studio conseguiti all’estero, i candidati devono, alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di partecipazione, essere in possesso del provvedimento di equivalenza 
del titolo di studio previsto dalla normativa italiana vigente; ovvero, 
aver attivato presso l’autorità competente la procedura di equivalenza. 
I candidati sono ammessi con riserva alle prove concorsuali in attesa 
dell’emanazione del suddetto provvedimento. La dichiarazione di equi-
valenza va acquisita anche nel caso in cui il provvedimento sia già stato 
ottenuto per la partecipazione ad altri concorsi. La modulistica e la 
documentazione per la richiesta di equivalenza sono reperibili sul sito 
istituzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica   www.funzionepubblica.gov.it   - L’effettiva atti-
vazione deve essere comunicata, a pena d’esclusione dal concorso, 
prima dell’espletamento delle prove orali; 

   d)   idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni di assistente 
informatico. L’Amministrazione si riserva di accertare tale requisito 
prima dell’assunzione all’impiego. Tale requisito vale solo per i sog-
getti con disabilità; 

   e)   qualità morali e di condotta previste dall’art. 35, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 2. Non possono partecipare al concorso coloro che siano stati destitu-
iti o licenziati a seguito di procedimento disciplinare, o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente 
rendimento, ovvero coloro che siano stati dichiarati decaduti da un impiego 
pubblico per averlo conseguito mediante la produzione di documenti falsi, 
o interdetti dai pubblici uffici per effetto di sentenza passata in giudicato. 

 3. L’Amministrazione provvederà d’ufficio ad accertare le even-
tuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego, 
nonché il possesso del requisito della condotta e delle qualità morali. 

 4. I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di sca-
denza del termine utile per la presentazione della domanda di ammis-
sione al concorso. 

 5. I candidati sono ammessi con riserva alle prove concorsuali. 
L’Amministrazione può disporre, in ogni momento, con provvedimento 
del direttore generale del personale e delle risorse, l’esclusione dal con-
corso per difetto dei requisiti prescritti o per la mancata osservanza dei 
termini stabiliti nel presente bando.   

  Art. 4.
      Domanda di partecipazione    

     1. La domanda di partecipazione al concorso deve essere redatta ed 
inviata esclusivamente con modalità telematiche, compilando l’apposito 
modulo (   FORM   ) entro il termine perentorio di trenta giorni decorrenti 
dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente bando 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 4ª Serie speciale 
«Concorsi ed esami». 

 Il modulo della domanda (   FORM   ) e le modalità operative di com-
pilazione ed invio telematico sono disponibili dal giorno della suddetta 
pubblicazione nel sito istituzionale   www.giustizia.it 

 Al termine della compilazione della domanda il sistema restitu-
irà, oltre al file del formato PDF della domanda, una ricevuta di invio, 
completa del numero identificativo, data e ora di presentazione che il 
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candidato dovrà salvare, stampare, conservare ed esibire il giorno della 
prova d’esame quale titolo per la partecipazione alla stessa, unitamente 
alla domanda che dovrà essere sottoscritta il giorno della prova d’esame 
o della eventuale prova preselettiva. 

 In caso di più invii della domanda di partecipazione, verrà presa 
in considerazione la domanda inviata per ultima, intendendosi le prece-
denti integralmente e definitivamente revocate e private d’effetto. 

 Alla scadenza del termine ultimo per la presentazione delle 
domande, il sistema informatico non consentirà più l’accesso al modulo 
telematico, né l’invio della domanda. 

 2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, non sono ammessi 
a partecipare al concorso i candidati le cui domande siano state redatte, 
presentate o inviate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 

 3. Qualora negli ultimi tre giorni lavorativi di presentazione delle 
domande di partecipazione, si verificasse l’indisponibilità del sistema 
informatico in questione, i candidati, nei termini di cui al primo comma, 
potranno inviare la domanda, con le modalità che saranno rese note con uno 
specifico avviso che sarà pubblicato nel sito istituzionale   www.giustizia.it   

  Art. 5.
      Compilazione della domanda    

      1. Ciascun concorrente nella domanda di partecipazione dovrà 
dichiarare sotto la propria responsabilità ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifi-
cazioni e integrazioni:  

   a)   cognome e nome; 
   b)   data, comune di nascita e codice fiscale; 
   c)   il possesso della cittadinanza italiana ovvero uno degli altri 

   status    di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)   del presente bando; 
   d)   l’iscrizione alle liste elettorali, ovvero il motivo della mancata 

iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 
   e)   di non aver riportato condanne penali o applicazioni di pena 

ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale e di non avere in 
corso procedimenti penali né procedimenti amministrativi per l’appli-
cazione di misure di sicurezza o di prevenzione, né che risultino a pro-
prio carico precedenti penali iscrivibili nel casellario giudiziale ai sensi 
dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 
2002, n. 313. In caso contrario, dovrà indicare le condanne e i procedi-
menti a carico ed ogni eventuale precedente penale, precisando la data 
del provvedimento e l’autorità giudiziaria che lo ha emanato ovvero 
quella presso la quale penda un eventuale procedimento penale; 

   f)   il titolo di studio, con l’indicazione dell’istituto che lo ha rila-
sciato e della data in cui è stato conseguito; 

   g)   attestato di un corso di formazione in informatica ricono-
sciuto con l’indicazione dell’istituto che lo ha rilasciato e della data 
in cui è stato conseguito (requisito necessario solo per i candidati in 
possesso di un diploma di istruzione secondaria di secondo grado non 
a indirizzo informatico); 

   h)   i servizi eventualmente prestati come dipendente presso pub-
bliche amministrazioni e le cause delle eventuali risoluzioni di prece-
denti rapporti di pubblico impiego; 

   i)   la lingua straniera, scelta tra inglese, francese, tedesco o spa-
gnolo, per la quale intende effettuare l’accertamento della conoscenza 
in sede di prova orale; 

   j)   di essere fisicamente idoneo allo svolgimento delle mansioni di 
assistente informatico (requisito valido solo per i soggetti con disabilità); 

   k)   di possedere le qualità morali e di condotta di cui all’art. 35 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

   l)   di essere a conoscenza delle responsabilità penali previste in 
caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 2. I candidati stranieri di cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)   dovranno 
dichiarare, altresì, di essere in possesso, ove compatibili, dei requisiti 
di cui all’art. 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
7 febbraio 1994, n. 174. 

 3. Nella domanda dovrà essere indicato l’eventuale possesso di 
titoli riserva, precedenza e preferenza. Qualora non espressamente 
dichiarati nella domanda i medesimi non saranno presi in considera-
zione in sede di formazione della graduatoria definitiva. 

 4. Le domande dovranno contenere la precisa indicazione del 
codice fiscale, della residenza o il domicilio, dell’indirizzo di posta 
elettronica e di posta elettronica certificata dove ciascun candidato 
intende ricevere le comunicazioni relative al concorso. Gli aspiranti 
sono, inoltre, tenuti a comunicare tempestivamente ogni variazione 
di indirizzo o recapito intervenute successivamente all’inoltro della 
domanda di partecipazione presso il quale si intende ricevere le comu-
nicazioni del concorso all’indirizzo:   concorsifunzionicentrali.dgpr.
dap@giustizia.it 

 5. Gli aspiranti dovranno, altresì, dichiarare nella domanda di 
conoscere che le date e il luogo di svolgimento delle prove di esame 
del concorso ovvero l’eventuale rinvio saranno resi noti, con valore di 
notifica a tutti gli effetti e per tutti i concorrenti, a partire dal 2 marzo 
2021 mediante pubblicazione sul sito ufficiale del Ministero della giu-
stizia,   www.giustizia.it 

 6. L’Amministrazione si riserva di procedere alla verifica della 
veridicità delle dichiarazioni rilasciate dai partecipanti i quali si inten-
dono, altresì, avvertiti delle conseguenze sotto il profilo penale, civile, 
amministrativo delle dichiarazioni false o mendaci ai sensi degli articoli 
75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 e successive modificazioni e integrazioni, ivi compresa la per-
dita degli eventuali benefici conseguiti sulla base di dichiarazioni non 
veritiere.   

  Art. 6.

      Disposizioni in favore di particolari categorie
di cittadini nelle prove di esame    

     1. I candidati affetti da patologie limitatrici della autonomia sono 
assistiti nell’espletamento delle prove di esame, ai sensi degli articoli 
4 e 20 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, da personale dell’Ammini-
strazione penitenziaria, in possesso di titolo di studio inferiore a quello 
previsto per l’ammissione al concorso. 

 2. Detti candidati dovranno comunicare l’ausilio necessario in rela-
zione al proprio    handicap   , nonché l’eventuale necessità di tempi aggiun-
tivi. Le richieste dovranno essere comprovate, con l’invio dell’apposita 
certificazione rilasciata dalla competente struttura pubblica dalla quale 
dovranno risultare in maniera specifica gli ausili necessari e gli even-
tuali tempi aggiuntivi. Nel caso di svolgimento di prova preselettiva i 
soggetti con    handicap    affetti da invalidità uguale o superiore all’80% 
sono esonerati dallo svolgimento della stessa e sono ammessi diretta-
mente alle prove scritte, ai sensi dell’art. 20 delle legge 5 febbraio 1992, 
n. 104, come integrata dal decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. In ogni caso, 
i tempi aggiuntivi non eccederanno il cinquanta per cento del tempo 
assegnato per la prova. 

 3. Le modalità di trasmissione della documentazione che consenta 
all’Amministrazione di individuare e predisporre i mezzi e gli stru-
menti atti a garantire una regolare partecipazione al concorso da parte 
dei candidati di cui ai commi precedenti, saranno rese note unitamente 
all’avviso di pubblicazione delle prove di esame sul sito istituzionale 
  www.giustizia.it   

  Art. 7.

      Comunicazione agli aspiranti    

     1. Ad eccezione delle notifiche di cui all’art. 5, comma 5, che 
saranno pubblicate nella scheda di sintesi del concorso presente nel 
sito istituzionale   www.giustizia.it   tutte le comunicazioni personali agli 
aspiranti avverranno per mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

 2. L’Amministrazione penitenziaria, in ogni caso, non assume 
alcuna responsabilità nel caso di dispersione di comunicazioni e/o ritar-
data ricezione da parte dei candidati di avvisi di convocazione, derivanti 
da inesatte o incomplete indicazioni di recapito da parte dell’aspirante o 
da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento di recapito 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o altre cause 
non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa, o a eventi di forza 
maggiore.   


